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SICCITÀ': CANALE EMILIANO ROMAGNOLO,
VICINI A EMERGENZA IN TUTTO IL
COMPRENSORIO, DANNI ALLE COLTURE

6653 - roma (agra press) - "le precipitazioni cadute nei
giorni scorsi infatti non hanno interessato minimamente
la gran parte delle zone servite dalla risorsa idrica
trasportata dal canale emil iano romagnolo al le
coltivazioni di eccellenza del nostro territorio, i livelli del
fiume po sono solo lievemente aumentati, ma due anni
di aridità1 consecutivi stanno mettendo a dura prova il
sistema di approvvigionamento idrico regionale, nei
laboratori di acquacampus di budrio, lo staff agronomico
del cer sta sviluppando un osservatorio per monitorare e
stimare puntualmente gli effetti negativi della siccità1
sulle singole produzioni agricole, e i primi risultati dei
modelli di previsione hanno stimato i danni da siccità1
subiti da chi non ha potuto usufruire deH'irrigazione. le
condizioni piu1 critiche sono per le coltivazioni orticole
con perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle; del
50% per le patate, per i raccolti di mais e soia si
prospettano perdite comprese tra il 40% e il 50%. per le
colture frutticole, la siccità' e' stata altrettanto grave, ma
piu' variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il
pesco", informa un comunicato del canale emiliano
romagnolo. 06:07:21/15:55
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Romagna-Siccità: situazione alla soglia
dell'emergenza in tutto il comprensorio del Canale
Emiliano Romagnolo

Se non fosse che il modo di dire 'piove sul
bagnato' potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese . Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emil iano Romagnolo al le colt ivazioni di
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale. Nei
laboratori di Acquacampus di Budrio, il nutrito
staff agronomico del CER sta sviluppando un
osservator io  per  moni torare e s t imare
puntualmente gli effetti negativi della siccità
sulle singole produzioni agricole . E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato
i danni da siccità subiti da chi non ha potuto
usufruire dell'irrigazione. Le condizioni più
critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il
40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso
del pero mentre -20% per il pesco . Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel
comprensorio del CER si stima che ad oggi , se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Grande
Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza
di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in
termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza
particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po , che ha visto la sua portata in leggero
incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà
almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di
misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e
irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di minimizzare i
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danni da siccità e di redistribuire equamente l'acqua tra gli utilizzatori. LEGGI ANCHE
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SICCITÀ, IN EMILIA ROMAGNA LA SITUAZIONE È
CRITICA: "INGENTI DANNI A FRUTTA E ORTAGGI"

Se non fosse che il modo di dire 'piove sul
bagnato' potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese. Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emil iano Romagnolo al le colt ivazioni di
eccellenza del territorio. I livelli del Fiume Po
sono solo lievemente aumentati, ma due anni
di aridità consecutivi stanno mettendo a dura
prova il sistema di approvvigionamento idrico
regionale . Nei laboratori di Acquacampus di
Budrio, il nutrito staff agronomico del CER sta
sviluppando un osservatorio per monitorare e
stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole. E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell'irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65% , nel caso delle
cipolle; del 50% per le patate. Per i raccolti di
mais e soia si prospettano perdite comprese
tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole , la
siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco . Si
spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni
rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel comprensorio del CER si stima che ad
oggi, se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di
bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato
perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione.
Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i
dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata in leggero incremento grazie alle piogge, sono
comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte
verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di misure emergenziali. Tra queste,
verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e irrigazione deficitaria supportate dal
Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di minimizzare i danni da siccità e di redistribuire
equamente l'acqua tra gli utilizzatori.
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Siccità, Emilia-Romagna sempre pi in sofferenza -
Terra e Vita
Situazione alla soglia dell'emergenza in tutto il comprensorio del Canale Emiliano
Romagnolo. L'ultima perturbazione che ha bagnato la gran parte della pianura Padana
non ha toccato nemmeno una singola area della Romagna: rilevanti sono le perdite
produttive per le aziende agricole senza irrigazione. Si stimano perdite fino al 65% per
le coltivazioni orticole e del 35% per le frutticole

Se non fosse che il modo di dire piove sul
bagnato potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese. Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emil iano Romagnolo al le colt ivazioni di
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale. Prime
segnalazioni di perdite di produzione Nei
laboratori di Acquacampus di Budrio, lo staff
agronomico del Cer sta svi luppando un
osservator io  per  moni torare e s t imare
puntualmente gli effetti negativi della siccità
sulle singole produzioni agricole. E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato
i danni da siccità subiti da chi non ha potuto
usufruire dell'irrigazione. Le condizioni più
critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle
e del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata
altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco. L'apporto del Cer
limita i problemi Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente recuperare tali
perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel comprensorio
del Cer si stima che ad oggi, se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Po e consegnata ai
consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe
già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in termini di indotto e
occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza particolari
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problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata in leggero incremento grazie
alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà almeno in
Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di misure
emergenziali. Un'equa redistribuzione dell'acqua Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di
risparmio idrico e irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto Irriframe che permetteranno di
minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l'acqua tra gli utilizzatori.
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Siccità, costi in aumento del 50 per cento
I numeri di un produttore di verdure dell'Emilia Romagna

"A causa della siccità sto spendendo circa il
50% in più rispetto a un'annata normale. E si
tratta di una cifra elevatissima, dato che coltivo
120 ettari di orticole". Lo afferma Giuseppe
Minzoni, coltivatore in provincia di Ravenna,
che è molto preciso nei conteggi. Nei primi 6
mesi e 5 giorni del 2021, nella sua zona sono
caduti 167 mm di pioggia, contro i 275 del
2019. Anche il 2020 era stato molto avaro di
precipitazioni. "La cosa che mi fa molto
arrabbiare - precisa l'imprenditore - è che in
realtà posso solo presumere i costi dell'acqua,
perché il conto definitivo lo avrò dal consorzio
di Bonifica solo a maggio 2022. In pratica,
l 'ente conteggia tut te le propr ie spese
dell'anno e poi le scarica sulle aziende. Ma ciò
non è proponibile: come si fa a fare impresa,
se non conosco in anticipo quanto vado a
spendere per irrigare?". La certezza c'è solo i
costi giornalieri del gasolio (passato da 0,50 a
0,70 euro/litro in pochi mesi) per attingere
l'acqua dal Canale Emiliano Romagnolo (Cer).
Questo canale parte dal fiume Po e porta
acqua in tutta la Romagna, fino a Rimini. Se il
livello del Po scende troppo, si rischia che
anche il Cer rimanga a secco. Il Po in secca a
Pontelagoscuro (confine Emilia Romagna -
Veneto) In questo periodo, Minzoni irriga
pomodoro da industria, fagiolino, cicoria, prezzemolo, dopo aver coltivato anche spinaci ed erbette.
Conferisce il prodotto a Orogel Surgelati. L'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), sottolinea che le ultime, scarse precipitazioni cadute
per lo più "a macchia di leopardo" in Romagna risalgono a 45 giorni fa. Dall'inizio dell'anno, il totale
delle piogge è di circa 170 millimetri, cioè la metà esatta rispetto alla media del periodo e inferiore di
almeno il 40% rispetto alle precipitazioni registrate nell'arido territorio di Haifa, in Israele. E' una
tendenza che si ripete, dopo l'anno più siccitoso in tempi recenti, cioè il 2020, a conferma dello
stabilizzarsi di una situazione di criticità idrica, accentuata dall'emergenza climatica. Lo stato del fiume
Po preoccupa per la precoce discesa del livello (oggi a circa il 30% della portata storica): è da lì, infatti,
che trae origine il canale Cer, indispensabile "autostrada dell'acqua", che trasporta risorsa idrica dal
Ferrarese a Rimini, lungo un tracciato di 135 chilometri; infatti, attualmente la somma delle portate dei
fiumi appenninici della regione non arriva alla metà di quella del canale, oggi pari a 55.000 litri al
secondo.
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Romagna-Siccità: situazione alla soglia
dell'emergenza in tutto il comprensorio del Canale
Emiliano Romagnolo

L'ultima perturbazione che ha bagnato la gran
parte della pianura Padana non ha toccato
nemmeno una singola area della Romagna:
rilevanti sono le perdite produttive per le
aziende agricole senza irrigazione. Per le
coltivazioni orticole danni per oltre il 65%, per
le frutticole il 35% Se non fosse che il modo di
dire 'piove sul bagnato' potrebbe apparire, in
questo caso specifico, come una sonora presa
in giro calzerebbe a pennello per la situazione,
ormai quasi endemica, che sta caratterizzando
il territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e
del Bolognese . Le precipitazioni cadute nei
giorni scorsi infatti non hanno interessato
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emil iano Romagnolo al le colt ivazioni di
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale. Nei
laboratori di Acquacampus di Budrio, il nutrito
staff agronomico del CER sta sviluppando un
osservator io  per  moni torare e s t imare
puntualmente gli effetti negativi della siccità
sulle singole produzioni agricole . E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato
i danni da siccità subiti da chi non ha potuto usufruire dell'irrigazione. Le condizioni più critiche sono per
le coltivazioni orticole con perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle; del 50% per le patate. Per i
raccolti di mais e soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole, la
siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco . Si
spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni
rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel comprensorio del CER si stima che ad
oggi , se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di
bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato
perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione.
Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i
dati sui livelli del fiume Po , che ha visto la sua portata in leggero incremento grazie alle piogge, sono
comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte
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verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di misure emergenziali. Tra queste,
verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e irrigazione deficitaria supportate dal
Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di minimizzare i danni da siccità e di redistribuire
equamente l'acqua tra gli utilizzatori.

Redazione
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Le perdite più ingenti sono per le coltivazioni orticole: del 65% per le cipolle e del 50% per le
patate

Siccità, i danni nei campi sono già pesanti

BOLOGNA Un po' di pioggia, nei giorni scorsi,
è  c a d u t a  i n  E m i l i a - R o m a g n a ,  m a  l e
p rec ip i taz ion i  non  hanno  in te ressa to
minimamente gran parte delle zone servite dal
Canale emiliano romagnolo. E in Romagna,
come in parte del Ferrarese e del Bolognese, l'
emergenza siccità non si arresta. Con danni
per le coltivazioni di eccellenza del territorio.
«I livelli del Fiume Po - fanno sapere dal Cer -
sono solo lievemente aumentati, ma due anni
di aridità consecutivi stanno mettendo a dura
prova il sistema di approvvigionamento idrico
regionale». Per stimare i danni da siccità, lo
staff agronomico del Cer sta sviluppando un
osservatorio nei laboratori di Acquacampus di
Budrio (Bologna). I primi risultati dei modelli di
previsione stimano danni ingenti per chi non
ha potuto usufruire dell' irrigazione. Le perdite
stimate più pesanti sono per le coltivazioni
orticole: del 65% per le cipolle e del 50% per
le patate.
Per mais e soia si prospettano perdite del 40-
50%. Per la frutta si va dal -35% del pero al
-20% del pesco.
«Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente recuperare tali perdite - auspica il
Cer - ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche». Se non fosse per l' acqua del
Canale emiliano romagnolo, stima il Cer, «la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite
dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione». Se non altro,
«finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza particolari problemi». Ma i dati del Po,
nonostante il «leggero incremento» della portata dovuto alle piogge, «sono comunque preoccupanti nel
medio periodo».
E «se presto non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con
l' adozione conseguente di misure emergenziali»: tra queste, saranno suggerite tecniche di risparmio
idrico e irrigazione deficitaria per minimizzare i danni e redistribuire equamente l' acqua tra gl i
utilizzatori.
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Niente piogge e alte temperature: allarme siccità per
il Po

MODENA- La siccità sta prosciugando il Po: le
piogge assenti e le temperature già alte hanno
fato scattare l'allarme dell'Autorità Distrettuale
de l  f i ume  Po  e  da l  Cana le  Em i l i ano -
Romagnolo. Un crollo delle portate, fino al
30% rispetto alla media storica, e una carenza
idrica su diverse zone del distretto padano. A
giugno, spiegano dall'Autorità, in Emilia-
Romagna sono cadut i  20  mi l l imet r i  d i
precipitazioni contro una media di 48 negli
ultimi 20 anni. A soffrire non è soltanto il bacino
del fiume più lungo d'Italia, ma anche tutti i
so t t obac in i  che  pa t i s cono  l e  e l eva te
temperature delle ultime settimane (il torrente
Enza è ai minimi storici), con massime di 32-
34 gradi: tra uno e tre gradi superiori alla
media degli ultimi vent'anni anni e locali punte
giornaliere a 35-36 gradi. Una carenza idrica
causata da un importante crollo delle portate,
fino al 30% rispetto alla media storica. In grave
sofferenza non è soltanto il bacino del Po, ma
anche i sottobacini ( il torrente Enza è ai
m i n i m i  s t o r i c i )  c h e  p a t i s c o n o  l e  a l t e
temperature de l le  u l t ime set t imane.  A
segnalarlo è l'Autorità Distrettuale del fiume Po
Seguici su Facebook: sulPanaro.net - Testata
Giornalistica registrata al Tribunale di Modena
aut. 20/2017

Valentina Vagnoni
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Il punto

Canale Emiliano Romagnolo La siccità si fa sentire
nei campi
Le precipitazioni cadute nel fine settimana non hanno migliorato la situazione idrica
nelle zone servite dal Cer

Se non fosse che il modo di dire "piove sul
bagnato" potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese. Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l le  co l t i vaz ion i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale.
L' osservatorioNei laboratori di Acquacampus
di Budrio, il nutrito staff agronomico del CER
s t a  s v i l u p p a n d o  u n  o s s e r v a t o r i o  p e r
monitorare e stimare puntualmente gli effetti
negativi della siccità sulle singole produzioni
agricole. E i primi risultati dei modelli di
previsione hanno stimato i danni da siccità
subiti da chi non ha potuto usufruire dell'
irrigazione.Le criticitàLe condizioni più critiche
sono per le coltivazioni orticole con perdite
stimate del 65%, nel caso delle cipolle; del
50% per le patate.
Per i raccolti di mais e soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole,
la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco. Si
spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni
rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel comprensorio del CER si stima che ad
oggi, se non ci fosse l' acqua del canale prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di
bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato
perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione.
Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i
dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata in leggero incremento grazie alle piogge, sono
comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte
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verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l' adozione conseguente di misure emergenziali.
Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e irrigazione deficitaria
supportate dal Sistema esperto Irriframe che permetteranno di minimizzare i danni da siccità e di
redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Allarme siccità. Preoccupa il Canale Emiliano-
Romagnolo
L' allarme siccità continua a preoccupare il territorio romagnolo, parte di quello ferrarese
e di quello bolognese

L' allarme siccità continua a preoccupare il
territorio romagnolo, parte di quello ferrarese e
di quello bolognese. Le precipitazioni cadute
nei giorni scorsi, infatti, non hanno interessato
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l le  co l t ivaz ion i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale. Nei
laboratori di Acquacampus di Budrio, il nutrito
staff agronomico del Cer sta sviluppando un
osservator io  per  moni torare e s t imare
puntualmente gli effetti negativi della siccità
sulle singole produzioni agricole. E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato
i danni da siccità subiti da chi non ha potuto
usufruire dell' irrigazione. Le condizioni più
critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il
40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità
è stata altrettanto grave, ma più variabile:
-35% nel caso del pero mentre -20% per il
pesco. Si spera tuttavia che le colture non
irrigate possano parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque
particolarmente critiche. Si pensi che nel comprensorio del Cer si stima che ad oggi, se non ci fosse l'
acqua del canale prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio
degli imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500
milioni di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione. Finora la fornitura di acqua irrigua è
proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata
in leggero incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto
non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l' adozione
conseguente di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio
idrico e irrigazione deficitaria supportate dal sistema esperto Irriframe che permetteranno di
minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori.
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Siccità, senz' acqua perdite in agricoltura Niente
cipolle e patate

È emergenza siccità anche in Romagna. Si prevedono
perdite di produzione nei campi che vanno dal 20 al
65%. Nei laboratori di Acquacampus di Budrio, lo staff
agronomico del Canale Emiliano Romagnolo (CER) sta
sviluppando un osservatorio per monitorare gli effetti
negativi della siccità I primi risultati dei modelli di
previsione hanno stimato i danni subiti da chi non ha
potuto usufruire dell' irrigazione. Le condizioni più
critiche sono per le coltivazioni orticole con perdite
stimate del 65%, nel caso delle cipolle; del 50% per le
patate. Per i raccolti di mais e soia si prospettano
perdite comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture
frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più
variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il
pesco.

7 luglio 2021
Pagina 41 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
ANBI Emilia Romagna

17

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Siccità troppo prolungata Timori anche per il Cer

CESENA Preoccupa la persistente siccità in
Romagna. Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  n o n  h a n n o  i n f a t t i  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo. I livelli del fiume Po sono
solo lievemente aumentati, ma due anni di
aridità consecutivi stanno mettendo a dura
prova il sistema di approvvigionamento idrico
regionale. Nel comprensorio del Cer, l '
osservatorio di Acquacampus stima che, se
non ci fosse l' acqua del canale prelevata dal
grande fiume e consegnata ai consorzi di
bonifica associati, la mancanza di irrigazione
avrebbe già causato perdite per oltre 500
milioni di euro. Finora la fornitura di acqua
irrigua è proseguita senza particolari problemi.
Tu t tav ia ,  i  da t i  su i  l i ve l l i  de l  Po  sono
preoccupanti nel medio periodo e se presto
non pioverà si rischia di superare la soglia di
pre-allarme, con l' adozione conseguente di
misure emergenziali.
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Emergenza siccità, l' ultima pioggia non ha toccato la
Romagna: si contano i danni alle coltivazioni
"Le precipitazioni cadute nei giorni scorsi infatti non hanno interessato minimamente la
gran parte delle zone servite dalla risorsa idrica trasportata dal Canale Emiliano
Romagnolo"

Se non fosse che il modo di dire "piove sul
bagnato" potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese. A fare il punto il consorzio Canale
Emiliano Romagnolo. "Le precipitazioni cadute
nei giorni scorsi infatti non hanno interessato
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l l e  c o l t i v a z i o n i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni di aridità consecutivi stanno mettendo
a dura prova il sistema di approvvigionamento
idrico regionale. Nei laboratori di Acquacampus
di Budrio, il nutrito staff agronomico del CER
sta sviluppando un osservatorio per monitorare
e stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole. E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell' irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40%
e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del
pero mentre -20% per il pesco. Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche". "Si pensi che
nel comprensorio del Canale Emiliano Roamgnolo - si stima che ad oggi, se non ci fosse l' acqua del
canale prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli
imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni
di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua
irrigua è proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua
portata in leggero incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se
presto non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'
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adozione conseguente di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di
risparmio idrico e irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno
di minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori".
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Emergenza siccità, l' ultima pioggia non ha toccato la
Romagna: si contano i danni alle coltivazioni

Se non fosse che il modo di dire "piove sul
bagnato" potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese. A fare il punto il consorzio Canale
Emiliano Romagnolo. "Le precipitazioni cadute
nei giorni scorsi infatti non hanno interessato
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l l e  c o l t i v a z i o n i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni di aridità consecutivi stanno mettendo
a dura prova il sistema di approvvigionamento
idrico regionale. Nei laboratori di Acquacampus
di Budrio, il nutrito staff agronomico del CER
sta sviluppando un osservatorio per monitorare
e stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole. E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell' irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40%
e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del
pero mentre -20% per il pesco. Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche". "Si pensi che
nel comprensorio del Canale Emiliano Roamgnolo - si stima che ad oggi, se non ci fosse l' acqua del
canale prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli
imprenditori agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni
di euro con enormi danni in termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua
irrigua è proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua
portata in leggero incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se
presto non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'
adozione conseguente di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di
risparmio idrico e irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno
di minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori".
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Siccità: situazione alla soglia dell' emergenza in tutto
il comprensorio del Canale Emiliano Romagnolo

'Se non fosse che il modo di dire 'piove sul
bagnato' potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro -
scrivono dal Consorzio Canale Emiliano
Romagnolo - calzerebbe a pennel lo per la
situazione, ormai quasi endemica, che sta
caratterizzando il territorio Romagnolo, parte del
Ferrarese e del Bolognese . Le precipitazioni
cadute nei giorni scorsi infatt i  non hanno
interessato minimamente la gran parte delle
zone servite dalla risorsa idrica trasportata dal
Canale Emiliano Romagnolo alle coltivazioni di
eccellenza del nostro territorio. I livelli del Fiume
Po sono solo lievemente aumentati, ma due anni
di aridità consecutivi stanno mettendo a dura
prova il sistema di approvvigionamento idrico
regionale'. Nei laboratori di Acquacampus d i
Budrio, il nutrito staff agronomico del CER sta
sviluppando 'un osservatorio per monitorare e
stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole . E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell' irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40%
e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è
stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco' . 'Si spera
tuttavia - avanzano dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo - che le colture non irrigate possano
parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si
pensi che nel comprensorio del CER si stima che ad oggi , se non ci fosse l' acqua del canale prelevata
dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli,
la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi
danni in termini di indotto e occupazione'. 'Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è
proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po , che ha visto la sua portata
in leggero incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto
non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l' adozione
conseguente di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio
idrico e irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di
minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori' chiudono dal
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Consorzio Canale Emiliano Romagnolo .

Redazione
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Siccità e agricoltura, situazione alla soglia dell'
emergenza in tutta la Romagna
Le precipitazioni cadute nei giorni scorsi non hanno interessato minimamente la gran
parte delle zone servite dalla risorsa idrica trasportata dal Canale Emiliano Romagnolo

Se non fosse che il modo di dire "piove sul
bagnato" potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese. Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l le  co l t i vaz ion i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale. Nei
laboratori di Acquacampus di Budrio, lo staff
agronomico del CER sta sviluppando un
osservator io  per  moni torare e s t imare
puntualmente gli effetti negativi della siccità
sulle singole produzioni agricole. E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato
i danni da siccità subiti da chi non ha potuto
usufruire dell' irrigazione. Le condizioni più
critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il
40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso
del pero mentre -20% per il pesco. Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel
comprensorio del CER si stima che ad oggi, se non ci fosse l' acqua del canale prelevata dal Grande
Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza
di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in
termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza
particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata in leggero
incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà
almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l' adozione conseguente
di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e
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irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto Irriframe, che permetteranno di minimizzare i
danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori.
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Siccità: situazione alla soglia dell'emergenza in tutto
il comprensorio del Canale Emiliano Romagnolo

'Se non fosse che il modo di dire 'piove sul
bagnato' potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro -
scrivono dal Consorzio Canale Emil iano
Romagnolo - calzerebbe a pennello per la
situazione, ormai quasi endemica, che sta
caratterizzando il territorio Romagnolo, parte
d e l  F e r r a r e s e  e  d e l  B o l o g n e s e  .  L e
precipitazioni cadute nei giorni scorsi infatti
non hanno interessato minimamente la gran
parte delle zone servite dalla risorsa idrica
trasportata dal Canale Emiliano Romagnolo
alle coltivazioni di eccellenza del nostro
territorio. I livelli del Fiume Po sono solo
lievemente aumentati, ma due anni di aridità
consecutivi stanno mettendo a dura prova il
s is tema d i  approvv ig ionamento  id r ico
regionale'. Nei laboratori di Acquacampus di
Budrio, il nutrito staff agronomico del CER sta
sviluppando 'un osservatorio per monitorare e
stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole . E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell'irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata
altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco' . 'Si spera tuttavia -
avanzano dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo - che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel
comprensorio del CER si stima che ad oggi , se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Grande
Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza
di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in
termini di indotto e occupazione'. 'Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza
particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po , che ha visto la sua portata in leggero
incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà
almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di
misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e
irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di minimizzare i
danni da siccità e di redistribuire equamente l'acqua tra gli utilizzatori' chiudono dal Consorzio Canale
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Siccità: situazione alla soglia dell' emergenza in tutto
il comprensorio del Canale Emiliano Romagnolo

Se non fosse che il modo di dire 'piove sul
bagnato' potrebbe apparire, in questo caso
specif ico, come una sonora presa in giro
calzerebbe a pennello per la situazione, ormai
quasi endemica, che sta caratterizzando il
territorio Romagnolo, parte del Ferrarese e del
Bolognese . Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l l e  c o l t i v a z i o n i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del Fiume
Po sono solo lievemente aumentati, ma due anni
di aridità consecutivi stanno mettendo a dura
prova il sistema di approvvigionamento idrico
regionale. Nei laboratori di Acquacampus d i
Budrio, il nutrito staff agronomico del CER sta
sviluppando un osservatorio per monitorare e
stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole . E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell' irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40%
e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è
stata altrettanto grave, ma più variabile: -35%
nel caso del pero mentre -20% per il pesco . Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano
parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si
pensi che nel comprensorio del CER si stima che ad oggi , se non ci fosse l' acqua del canale prelevata
dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli,
la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi
danni in termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è
proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po , che ha visto la sua portata
in leggero incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto
non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l' adozione
conseguente di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio
idrico e irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di
minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori.
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DA UN MESE SENZA PIOGGIA

Il grande caldo sembra non dare tregua Sale la
preoccupazione degli agricoltori
Randi: «La situazione si fa critica» Betti: «Allarme nelle zone collinari Ora sta soffrendo
la viticultura»

Le ultime precipitazioni risalgono a un mese
fa. Era i l  6 giugno quando a Ravenna e
Faenza sono caduti 20 millimetri d' acqua, da
allora più nulla, fatta eccezione per Alfonsine
che domenica ha beneficiato di un rovescio di
2 millimetri.
«La perturbazione di domenica scorsa si è
concentrata nel Ferrarese dove si sono
registrate discrete precipitazioni - commenta il
meteorologo Pier lu ig i  Randi ,  d i  Emi l ia
Romagna Meteo -. In Romagna, invece,
abbiamo visto solo qualche goccia in collina
ma senza alcun apporto significativo.
La situazione inizia a farsi critica. Abbiamo
appena archiviato un giugno che ha registrato
il 70% delle precipitazioni in meno rispetto alla
media del periodo e una temperatura sopra gli
standard di 2,3 gradi. Questa combinazione di
valori ci restituisce un indice di precipitazione
standardizzato che segnala, relativamente agli
ultimi tre mesi, una condizione di grave ed
estrema siccità. I territori più in sofferenza in
Romagna sono Forlì, Cesena e Rimini colpiti
da siccità estrema».
SPERANZA IN UNA SVOLTA Gli agricoltori
osservano con apprensione il cielo senza
i n t r a v e d e r e  u n a  s v o l t a ,  a l m e n o  n e l l '
immediato. Da ieri le temperature sono tornate
a salire. «Abbiamo vissuto un minibreak dal
grande caldo tra domenica e lunedì - dice
Randi - ma da ieri è in atto una nuova ondata di calore che per fortuna si annuncia di breve durata. Il
culmine sarà raggiunto tra oggi e giovedì quando nell' entroterra si annunciano temperature comprese
tra i 36 e i 37 gradi.
Sulla costa si fermeranno tra i 32 e 33».
L' agricoltura ha bisogno d' acqua e, dopo la delusione di domenica scorsa, le previsioni intravedono
qualche possibilità di pioggia, ma non nell' immediato. «Il bel temporeggerà fino a domenica prossima,
ma alcuni indizi segnalano che potrebbe esserci un ingresso di aria più fredda a partire da lunedì. È
una possibilità. Vedremo l' evoluzione nel corso della settimana».
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COLTURE SOTTO STRESS Randi spiega che nei primi sei mesi del 2021 è mancato all' appello il 50%
delle precipitazioni, nel 2020 il deficit era addirittura superiore: 60%. «Siamo di fronte a un' anomalia
assoluta - dice il meteorologo - che si è ripetuta per ben due volte negli ultimi due anni. Il giugno appena
trascorso è stato il quinto più caldo dal 1950».
Sono statistiche che preoccupano, con il presidente di Confagricoltura Ravenna, Andrea Betti, che parla
di situazione critica: «Le maggiori sofferenze sono relative alle aree collinari dove il Canale emiliano
romagnolo (Cer) non riesce ad arrivare. Soprattutto la viticultura è in sofferenza, ma anche le piante da
frutto che già erano state colpite dalle gelate primaverili. Un aiuto giunge dall' apporto idrico garantito
dai laghetti consortili, però non tutte le aree ne sono dotate. Alcuni laghetti sono in corso di
realizzazione. L' approvvigionamento d' acqua sta comunque diventando una voce sempre più
importante in termini di costi; quest' anno siamo anche reduci da una primavera poco piovosa. I costi
per l' irrigazione crescono a ritmo esponenziale».
Gli agricoltori valutano le coltivazioni più adatte ad affrontare periodi di siccità: «Si cercano innesti più
resistenti alla scarsità di acqua - dice Betti -. In Sicilia questo tipo di ricerca è stata avviata già da alcuni
anni e ora è stata avviata anche sul nostro territorio che comunque ha già conosciuto sensibili
modificazioni. Negli ultimi 20 anni abbiamo perso il 40% dei nostri frutteti che sono stati sostituiti da
colture estensive. La perdita dei nostri frutteti significa, però, anche minore capacità di assorbire
anidride carbonica».
© RIPRODUZIONE R ISERVATA.
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QUANDO IL TEMPO È TROPPO BELLO

«Siccità, la situazione è drammatica: raccolti
dimezzati, danni enormi»
Coldiretti: «Tutte le colture sono in sofferenza. C' è chi rinuncia a fare le semine In
diversi casi non esiste neanche la possibilità di fare un' irrigazione di sussistenza»

LUCA BALDUZZI La Romagna ha una gran
sete.
«La situazione è drammatica, questo è poco
ma s i cu ro  -  commenta  G io rg io  R icc i ,
vicedirettore di Coldiretti Rimini -. Sono due
anni, di fatto, che non piove.
Non si tratta più di episodi sporadici».
E il consorzio del Canale emiliano-romagnolo
a r r i va  a  de f i n i r e  l a  s i cc i t à  come  una
«situazione ormai quasi endemica» per il
nostro territorio.
«Tutte le colture sono in sofferenza - osserva
Ricci -. Se l' orticoltura riesce in qualche
maniera a far fronte a questa situazione, in altri
settori non c' è neanche la possibilità di fare
un' irrigazione di sussistenza per cercare
almeno di portare a termine le colture in atto. E
c '  è  q u a l c u n o  c h e  h a  g i à  s m e s s o  d i
programmare le prossime semine».
Parlando della frutta, in particolare, «anche se
le piante vengono irrigate molto, arriva a
maturazione con una qualità non eccelsa -
aggiunge -. Stanno soffrendo gli uliveti, in cui
cominciano a cadere le olive, e i vigneti».
Inoltre, «sarebbe necessario irrigare anche
quelle piante che hanno già fruttificato, come i
ciliegi, per preservarle - continua -. Anche
questo, però, non è possibile farlo».
Insomma, il problema da affrontare è quello di
«immagazzinare l' acqua quando ce n' è per
poterla utilizzare in momento come questo - conclude il vicedirettore -. Assieme ad altre organizzazioni
di categoria abbiamo individuato una possibile soluzione nelle l' ex cave del Marecchia, ma è un
percorso lungo e complesso».
Raccolti dimezzati «I primi risultati dei modelli di previsione hanno stimato i danni da siccità subiti da chi
non ha potuto usufruire dell' irrigazione -entra nei particolari il Cer -.
Le condizioni più critiche sono per le coltivazioni orticole con perdite stimate del 65%, nel caso delle
cipolle; del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e il
50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero
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mentre -20% per il pesco. Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente recuperare
tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche».
E se già oggi mancasse l' acqua del Po che il Canale emiliano-romagnolo distribuisce ai consorzi di
bonifica associati, «la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni
di euro - stima il Cer -, con enormi danni in termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la
fornitura di acqua irrigua è proseguita senza particolari problemi».
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Siccità, non si arresta l'emergenza in Romagna
Soffrono le coltivazioni, il Cer - Canale Emiliano Romagnolo - "due anni di aridità
consecutivi stanno mettendo a dura prova il sistema di approvvigionamento idrico
regionale"

Attualità Emilia Romagna | 12:12 - 06 Luglio
2021 Immagine di repertorio. Se qualche
goccia di pioggia, nei giorni scorsi, ha lambito
l'Emilia-Romagna, le precipitazioni non hanno
interessato minimamente gran parte delle
zone servite dal Canale Emiliano Romagnolo.
E in Romagna, come in parte del Ferrarese e
del Bolognese, l'emergenza siccità non si
arresta . Con danni per le coltivazioni di
eccellenza del territorio. " I livelli del Fiume Po
- fa sapere il Cer - sono solo lievemente
aumentati, ma due anni di aridità consecutivi
stanno mettendo a dura prova il sistema di
approvvigionamento idrico regionale ". Per
stimare i danni da siccità, lo staff agronomico
del Cer sta sviluppando un osservatorio nei
l abo ra to r i  d i  Acquacampus  d i  Bud r io
(Bologna). I primi risultati dei modell i di
previsione stimano danni ingenti per chi non
ha potuto usufruire dell'irrigazione. Le perdite
stimate più pesanti sono per le coltivazioni
orticole: del 65% per le cipolle e del 50% per
le patate. Per mais e soia si prospettano
perdite del 40-50%. Per la frutta si va dal -35%
del pero al -20% del pesco. " Si spera tuttavia
c h e  l e  c o l t u r e  n o n  i r r i g a t e  p o s s a n o
parzialmente recuperare tali perdite - auspica
il Cer - ma le condizioni rimarranno comunque
particolarmente critiche". Se non fosse per l'acqua del Canale Emiliano Romagnolo, stima il Cer, "la
mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi
danni in termini di indotto e occupazione ". Se non altro, "finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita
senza particolari problemi ". Ma i dati del Po, nonostante il "leggero incremento" della portata dovuto
alle piogge, " sono comunque preoccupanti nel medio periodo". E "se presto non pioverà almeno in
Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di misure
emergenzia li": tra queste, saranno suggerite tecniche di risparmio idrico e irrigazione deficitaria per
minimizzare i danni e redistribuire equamente l'acqua tra gli utilizzatori.
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Allarme siccità, situazione alla soglia dell'
emergenza in tutto il comprensorio

L' ultima perturbazione che ha bagnato la gran
parte della pianura Padana non ha toccato
nemmeno una singola area della Romagna:
rilevanti sono le perdite produttive per le
aziende agricole senza irrigazione. Se non
fosse che il modo di dire "piove sul bagnato"
potrebbe apparire, in questo caso specifico,
come una sonora presa in giro calzerebbe a
pennel lo per la si tuazione, ormai quasi
endemica, che sta caratterizzando il territorio
Romagnolo,  p a r t e  d e l  F e r r a r e s e  e  d e l
Bolognese. Le precipitazioni cadute nei giorni
s c o r s i  i n f a t t i  n o n  h a n n o  i n t e r e s s a t o
minimamente la gran parte delle zone servite
dalla risorsa idrica trasportata dal Canale
Emiliano Romagnolo a l le  co l t i vaz ion i  d i
eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma
due anni  d i  ar id i tà  consecut iv i  s tanno
m e t t e n d o  a  d u r a  p r o v a  i l  s i s t e m a  d i
approvvigionamento idrico regionale. Nei
laboratori di Acquacampus di Budrio, il nutrito
staff agronomico del CER sta sviluppando un
osservator io  per  moni torare e s t imare
puntualmente gli effetti negativi della siccità
sulle singole produzioni agricole. E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato
i danni da siccità subiti da chi non ha potuto
usufruire dell' irrigazione. Le condizioni più critiche sono per le coltivazioni orticole con perdite stimate
del 65%, nel caso delle cipolle; del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e soia si prospettano perdite
comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più
variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco. Si spera tuttavia che le colture non irrigate
possano parzialmente recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente
critiche. Si pensi che nel comprensorio del CER si stima che ad oggi, se non ci fosse l' acqua del canale
prelevata dal Grande Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori
agricoli, la mancanza di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con
enormi danni in termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è
proseguita senza particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata
in leggero incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto
non pioverà almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l' adozione
conseguente di misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio
idrico e irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di

6 luglio 2021 Rimini Today
ANBI Emilia Romagna

34Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



minimizzare i danni da siccità e di redistribuire equamente l' acqua tra gli utilizzatori.
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Siccità: situazione alla soglia dell'emergenza in tutto
il comprensorio del Canale Emiliano Romagnolo

'Se non fosse che il modo di dire 'piove sul
bagnato' potrebbe apparire, in questo caso
specifico, come una sonora presa in giro -
scrivono dal Consorzio Canale Emil iano
Romagnolo - calzerebbe a pennello per la
situazione, ormai quasi endemica, che sta
caratterizzando il territorio Romagnolo, parte
d e l  F e r r a r e s e  e  d e l  B o l o g n e s e  .  L e
precipitazioni cadute nei giorni scorsi infatti
non hanno interessato minimamente la gran
parte delle zone servite dalla risorsa idrica
trasportata dal Canale Emiliano Romagnolo
alle coltivazioni di eccellenza del nostro
territorio. I livelli del Fiume Po sono solo
lievemente aumentati, ma due anni di aridità
consecutivi stanno mettendo a dura prova il
s is tema d i  approvv ig ionamento  id r ico
regionale'. Nei laboratori di Acquacampus di
Budrio, il nutrito staff agronomico del CER sta
sviluppando 'un osservatorio per monitorare e
stimare puntualmente gli effetti negativi della
siccità sulle singole produzioni agricole . E i
primi risultati dei modelli di previsione hanno
stimato i danni da siccità subiti da chi non ha
potuto usufruire dell'irrigazione. Le condizioni
più critiche sono per le coltivazioni orticole con
perdite stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Per i raccolti di mais e
soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata
altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del pero mentre -20% per il pesco' . 'Si spera tuttavia -
avanzano dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo - che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel
comprensorio del CER si stima che ad oggi , se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Grande
Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza
di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in
termini di indotto e occupazione'. 'Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza
particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po , che ha visto la sua portata in leggero
incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà
almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di
misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e
irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di minimizzare i
danni da siccità e di redistribuire equamente l'acqua tra gli utilizzatori' chiudono dal Consorzio Canale
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goro

Contro le morie di vongole stavolta si fa sul serio
«Ringraziamo la Bonifica»
La svolta è stata tracciata nel corso di un incontro tra Consorzio e pescatori Le
cooperative soddisfatte dagli impegni assicurati

GORO. Una soluzione in vista per l' insidioso
fenomeno dell' anossia, responsabile in estate
di copiose morie di vongole nella sacca di
Goro.
La svolta è stata tracciata nel corso di un
incontro, al quale hanno preso parte, oltre ai
rappresentanti delle cooperative di pesca
dedite alla molluschicoltura e alle istituzioni
locali, anche i funzionari della Regione Emilia
Romagna e del Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara.
«Da più di 40 anni la zona più a ovest della
sacca, quella che dal taglio della Falce si
estende lungo la foce del Po di Volano,
includendo l ' area più a nord del Lido di
Volano, non subiva interventi di scavo -
osserva Enrico Fabbri, presidente della
cooperativa dei pescatori Estense di Goro - e
quindi oltre ai problemi di insabbiamento, con
difficoltà per le barche ad entrare e ad uscire
dalla sacca, puntualmente, con l' arrivo dell'
estate e con l' innalzamento delle temperature,
in mancanza di ricambio di apporto di acqua
dolce dai canali del Consorzio di bonifica, le
vongole restavano senza ossigeno e andavano
incontro a morte certa. Voglio ringraziare il
Consorzio di Bonifica anche a nome delle altre
cooperative di pescatori - prosegue Enrico Fabbri -, inclusi quelli che si occupano della pesca del pesce
azzurro con reti da posta, perché ha assunto l' impegno a scavare canali di scolo, necessari ad iniettare
acqua dolce dal Po alla sacca».
acqua dolce e salataLe condizioni ottimali del ciclo vitale delle vongole consistono in un continuo
apporto e interscambio tra acqua dolce e acqua salata; condizioni, purtroppo, scemate alla foce del Po
di Volano, dove operano stabilmente sei cooperative di pescatori.
«Negli anni non sono stati eseguiti i necessari lavori di scavo - specifica il presidente della cooperativa
Estense - e questo ha comportato problemi non solo nel ciclo produttivo delle vongole, ma anche alle
altre specie ittiche, perché mancando il ricambio d' acqua i fondali da sabbiosi diventano scuri,
trasformandosi in una sorta di fango melmoso sterile, improduttivo e anossico, a rischio per tutto l'
ecosistema lagunare. L' impegno assunto dal Consorzio di Bonifica per il nostro settore - chiude Fabbri
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- è vitale e per questo vogliamo ringraziarlo».
verifiche puntualiLa conferma arriva proprio da Stefano Calderoni, presidente del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, in quanto nel corso della riunione con le cooperative dei pescatori, «ci siamo
riservati di compiere delle verifiche puntuali delle batimetrie su aree demaniali, con il supporto di nostri
funzionari. Nell' area sussiste il duplice interesse - prosegue Calderoni -, quello delle cooperative dei
pescatori a garantire la circolazione dell' acqua per la produttività delle concessioni di molluschi e quello
del Consorzio di Bonifica che rischierebbe di provocare, indirettamente, un danno a causa dell' erroneo
reflusso delle acque verso il mare».
Ecco allora la proposta, accolta con favore dai pescatori, di avviare un' indagine con risorse proprie del
Consorzio, il cui ammontare è in fase di quantificazione, ma che si aggira su qualche decina di migliaia
di euro, «per dare seguito ad un intervento strutturale - assicura ancora Calderoni -, indispensabile a
garantire la sicurezza idraulica dell' area interessata, ma fondamentale anche per tutelare il ciclo
biologico e produttivo degli impianti di mitili. È un primo step; siamo certi che la Regione Emilia
Romagna sarà attenta, in modo tale da trovare soluzioni condivise per l' intervento strutturale».
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

KATIA ROMAGNOLI
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Allarme siccità, basta prelievi d' acqua dal Senio
Il Santerno, il Ronco e il Lamone sono stati classificati da Arpae al 'livello giallo', si può
continuare ma c' è il rischio stop

Basta prel ievi dal Senio. La siccità che
preoccupa gli agricoltori da settimane ora è
tale da mettere a repentaglio l' irrigazione dai
fiumi. E così da oggi dal Senio, che è il corso
d' acqua che si presenta nelle condizioni
peggiori, non si potrà più prendere acqua. Gli
altri fiumi se la passano meglio, ma non più di
tanto: il Santerno, il Ronco e il Lamone sono
stati classificati da Arpae al 'livello giallo', che
vuol dire che si può continuare a prelevare per
ora ma che c' è il rischio che si arrivi allo
stesso tipo di provvedimento. Una buona parte
del territorio faentino e tutta la zona collinare
del resto sono classificati come 'zona gialla'
per la scarsi tà d '  acqua. I  numeri  sono
preoccupanti. A Ravenna non piove da più di
un mese: l' ultima volta è stato il 6 giugno.
Dal Consorzio d i  Bonifica della Romagna
occidentale spiegano che il valore medio della
p iogg ia  t ra  i  mes i  d i  ap r i l e  e  g iugno ,
considerando l' asse temporale 1993-2021, è
pari a circa 153,60 millimetri. Quest' anno nello
stesso periodo sono caduti 56,5 millimetri,
ovvero circa il 37% della media: ciò significa
che si registra un deficit pari a circa il 63% rispetto al valore medio della pioggia, e il 2020 aveva avuto
un andamento analogo.
«Mentre i canali di bonifica artificiali sono in grado di sostenere la domanda d' acqua, i fiumi e in
particolare il Senio e il Santerno sono in difficoltà - spiega Andrea Fabbri dell' ufficio agrario del
Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale - tanto che dal Senio non si può più prelevare. Questo
obbligherà le aziende agricole che utilizzano l' acqua del Senio a fermarsi, con un pregiudizio
importante per la pratica irrigua e per le produzioni. Noi oggi abbiamo avuto un incontro con la Regione,
e abbiamo chiesto un' autorizzazione temporanea d' emergenza per poter alimentare in via del tutto
eccezionale il Senio e il Santerno, immettendovi acqua prelevata dal Cer».
Fabbri spiega che ha inciso anche la maggior richiesta di pomodoro da parte delle industrie: «In
pianura c' è un' elevata superficie interessata da questo tipo di coltura, ma per gestire queste colture
serve più acqua».
«La situazione è triste - spiega anche Rocambole Lugaresi, agricoltore della zona di San Bartolo -. Io
sto per avviare una seconda semina, ma avrà bisogno di acqua. Io irrigo prelevando acqua dal Ronco a
Ghibullo, ma tutti i giorni il livello del fiume si abbassa di una ventina di centimetri. Tenterò di fare la
semina, ma ho molti timori. Spero che qualcuno ascolti i nostri problemi e ci dia delle risposte».
In collina la situazione è ancora più critica. «Già il 2020 era stato un anno pessimo, con una siccità pari
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a questa - dice Rossano Montuschi, responsabile del distretto montano del Consorzio di Bonifica della
Romagna occidentale -. Negli anni abbiamo fatto molti impianti irrigui interaziendali, con laghetti che ora
sono di grande aiuto. Il problema è per chi irriga grazie ai corsi d' acqua, dove già ora c' è pochissima
acqua e si rischia di arrivare alla chiusura con la situazione attuale».
Sara Servadei.
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IL FOCUS

Scarseggia l' acqua in molti territori
È stato chiesto di poterne immettere dal Cer in alcuni fiumi

1 Le precipitazioni A Ravenna non piove da
più di un mese: l 'ultima volta è stato il 6
giugno. Quest'anno si registra un deficit pari a
circa il 63% rispetto al valore medio della
pioggia, e il 2020 aveva avuto un andamento
analogo 2 La richiesta alla Regione Spiega
Fabbri (ufficio agrario del Consorzio d i
Bonifica): «Abbiamo avuto un incontro con la
Reg ione e  ch ies to  un '  au to r izzaz ione
t e m p o r a n e a  d '  e m e r g e n z a  p e r  p o t e r
alimentare in via eccezionale il Senio e il
Santerno, immettendovi acqua dal Cer»
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Un 'Po' di buonsenso

Di MF Reggio Emilia 6 luglio 2021 - Non sono
passati nemmeno dieci giorni dall 'ultimo
incidente: due uomini di 51 e 31 anni , zio e
nipote hanno perso la vita, annegando nel
fiume Po nelle vicinanze di Boretto, durante
quel la che avrebbe dovuto essere una
giornata di pesca e relax. Per concedersi una
pausa dall'afa estiva, il più anziano era entrato
in acqua, ma era stato trascinato sotto da un
mulinello. Il nipote, immersosi per tentare di
salvare lo zio, è stato anch'egli inghiottito dalle
acque del fiume. Proprio dopo il triste evento,
sindaci e autorità, associazioni ambientaliste e
sanitari accorsi per recuperare i corpi dei due
sfortunati, hanno ribadito la pericolosità delle
acque del fiume , imprevedibili, invitando a
s t a r n e  l o n t a n i ,  e m e t t e n d o  d i v i e t i  d i
balneazione e cartelli che descrivono le insidie
del Grande Fiume. Uno di questi, realizzato
con la collaborazione con Legambiente e i
Comuni di Polesine Zibello, Roccabianca,
Sissa Trecasali, Colorno, Mezzani e Sorbolo ,
ribadisce il divieto e ne spiega le ragioni. Si
legge infatti, tradotto in diverse lingue: Il fiume
cambia sempre. Quello che ieri sembrava
sicuro, oggi può essere pericoloso. Quando
c'è una riduzione di acqua nel f iume, la
spiaggia aumenta, ma l'acqua più vicina è più
profonda. Nel fiume c'è una forte corrente. Nuotare nella corrente è pericoloso ed è vietato Nel fiume ci
sono vortici e buche anche molto profonde Se ti accadesse di cadere in acqua, nuota diagonalmente
verso riva senza contrastare la corrente Avvertimenti sicuramente di buonsenso. Ma perché ne
parliamo? Perché a essere diffuso, con tanto di loghi di Legambiente e del Comune di Sissa Trecasali ,
tra i Comuni promotori della campagna informativa sul divieto di balneazione e dei pericoli del Po, è
stato un altro volantino, che questa volta pubblicizza un evento per domenica 11 luglio, il Big Jump o,
come recita, un invito a fare ' Un tuffo nel fiume Po ' e, proseguendo nella lettura, 'per richiamare
l'attenzione dell'opinione pubblica sulla qualità dell'acqua e sul recupero della balneabilità dei grandi
corsi d'acqua'. Il tutto corredato da una foto dove un gruppo di ragazzini allegri si tuffano nel fiume . È
vero che, negli ultimi tempi, ci siamo abituati a sentire tutto e il contrario di tutto , ma quando c'è in gioco
la sicurezza, è sempre meglio essere chiari. Che senso ha mettere in guardia le persone dai pericoli del
fiume, soprattutto alla luce degli ultimi fatti di cronaca, e poi promuovere un evento dove si invita tutti a
fare un bagno in quello stesso fiume ? O il Po è pericoloso, oppure non lo è. Se le acque sono
balneabili, perché non inquinate (almeno in alcuni punti), ciò non significa che non siano pericolose per
altri fattori, quelli elencati nella campagna informativa che abbiamo citato sopra, per esempio. E,
soprattutto di questi tempi, si sa che i messaggi contradditori creano non solo confusione, ma anche
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poca osservanza delle regole o rispetto dei divieti. Che cosa succederebbe se chi prendesse parte
all'evento e facesse un 'tuffo nel Po', un altro giorno decidesse di fare una nuotata da solo e si mettesse
in pericolo? E se questo qualcuno fossero proprio dei ragazzini come quelli della foto promozionale?
Lascia poi stupiti che a promuovere il 'tuffo nel Po' siano quelli stessi enti fautori dell'invito alla
prudenza. Come in tutte le cose, ma soprattutto quando si tratta di sicurezza, occorrerebbe, come in
questo caso (passateci il gioco di parole) 'un Po di buonsenso'.

Redazione
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IL LIVELLO DEL PO A CREMONA

La secca Non piove più Grande Fiume a -7,23
Dopo la tenuta di giugno, ora il livello e la portata del Po sono in caduta libera

CREMONA Dall' inizio dell'anno il totale delle
piogge e stato pari a circa 170 millimetri, cioè
la metà esatta rispetto alla media del periodo e
i140% in meno rispetto alle precipitazioni
registrate nell' arido territorio di Haifa, in
Israele.
Dati preoccupanti che spingono l' Autorità d i
bacino distrettuale del fiume Po a monitorare
con attenzione la situazione siccità. Che a
Cremona resta pressoché stabile da diversi
giorni: ieri livello idrometrico alla stazione di
ri levamento di Aipo, presso il ponte che
conduce a Castelvetro, è stato di -7,23 metri.
L' altro ieri -7,17 e tre giorni fa -7,16.
«Per larga parte del mese di giugno le portate
giornaliere si sono mantenute, in tutte le
sezioni considerate, al di sopra dei valori di
riferimento della portata di magra ordinaria -
viene precisato sul bollettino AdbPo di ieri - e
della portata caratteristica di magra Tra la
terza e la quarta settimana del mese, alla
sezione di Pontelagoscuro, si è verificato un
temporaneo passaggio prossimo alla portata
di magra ordinaria. Durante gli ultimi giorni di
giugno e i primi di luglio sie verificato un calo
della portata verso valori prossimi alla portata
di magra ordinaria; nella sezione di Piacenza il
decremento è stato maggiormente sensibile
dove sono stati raggiunti valori prossimi alla portata caratteristica di magra». Per quanta riguarda
Cremona, la portata è stata di 526 metri cubi al secondo 1128 giugno, è scesa a 451 il 4 luglio ed e
prevista (in risalita) attorno ai 511 metri cubi 1110 luglio. Nei prossimi giorni si ipotizza un esaurimento
dei deflussi, tipico del periodo, interrotto poi, verso la seconda settimana di luglio, da un recupero dei
valori di portata in tutte le sezioni principali del fiume Po. I valori dell' indice di riferimento, calcolato sulle
principali sezioni del flume fin dall' inizio dell' anno idrologico (ottobre) sono risultati generalmente
compresi tra -1 e +1, a cui è associata una condizione di normalità idrologica. Le previsioni evidenziano
pert, un passaggio verso la lieve siccità in tutte le sezioni di riferimento: Piacenza, Cremona, Boretto,
Borgoforte e Pontelagoscuro. Riguardo il meteo, nelle prossime settimane e prevista una anomalia
anticidonica che si tradurrà nel Nord Italia in campi di temperature superiori alle medie stagionali ed un
regione pluviometrico inizialmente al di sotto e successivamente confrontabile con i valori tipici del
periodo. Una tendenza che si ripete, dopo l' anno più siccitoso in tempi recenti che è stato il 2020, a
conferma dello stabilizzarsi di una situazione di criticità idrica, accentuata dall' emergenza climatica 7,
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Situazione alla soglia dell'emergenza L'ultima
perturbazione che ha bagnato gran parte della
pianura Padana non ha toccato nemmeno una
singola area della Romagna: rilevanti sono le perdite
produttive per le aziende agricole senza irrigazione.
Per le coltivazioni orticole danni per oltre il 65%, per le frutticole il 35%

Se non fosse che il modo di dire piove sul bagnato
potrebbe apparire, in questo caso specifico, come una
sonora presa in giro calzerebbe a pennello per la
s i t u a z i o n e ,  o r m a i  q u a s i  e n d e m i c a ,  c h e  s t a
caratterizzando il territorio Romagnolo, parte del
Ferrarese e del Bolognese. Le precipitazioni cadute nei
giorni scorsi infatti non hanno interessato minimamente
la gran parte delle zone servite dalla risorsa idrica
trasportata dal Canale Emiliano Romagnolo alle
coltivazioni di eccellenza del nostro territorio. I livelli del
Fiume Po sono solo lievemente aumentati, ma due anni
di aridità consecutivi stanno mettendo a dura prova il
sistema di approvvigionamento idrico regionale. Nei
laboratori di Acqua Campus di Budrio, il nutrito staff
agronomico del CER sta sviluppando un osservatorio
per monitorare e stimare puntualmente gli effetti negativi
della siccità sulle singole produzioni agricole. E i primi
risultati dei modelli di previsione hanno stimato i danni
da sicci tà subit i  da chi  non ha potuto usufruire
dell'irrigazione. Le condizioni più critiche sono per le
coltivazioni orticole con perdite stimate del 65%, nel
caso delle cipolle; del 50% per le patate. Per i raccolti di
mais e soia si prospettano perdite comprese tra il 40% e
il 50%. Per le colture frutticole, la siccità è stata altrettanto grave, ma più variabile: -35% nel caso del
pero mentre -20% per il pesco. Si spera tuttavia che le colture non irrigate possano parzialmente
recuperare tali perdite, ma le condizioni rimarranno comunque particolarmente critiche. Si pensi che nel
comprensorio del CER si stima che ad oggi, se non ci fosse l'acqua del canale prelevata dal Grande
Fiume e consegnata ai consorzi di bonifica associati a beneficio degli imprenditori agricoli, la mancanza
di irrigazione avrebbe già causato perdite dirette per oltre 500 milioni di euro con enormi danni in
termini di indotto e occupazione. Fortunatamente, finora la fornitura di acqua irrigua è proseguita senza
particolari problemi. Tuttavia, i dati sui livelli del fiume Po, che ha visto la sua portata in leggero
incremento grazie alle piogge, sono comunque preoccupanti nel medio periodo e se presto non pioverà
almeno in Lombardia e Piemonte verrà raggiunta la soglia di pre-allarme con l'adozione conseguente di
misure emergenziali. Tra queste, verranno fortemente suggerite tecniche di risparmio idrico e
irrigazione deficitaria supportate dal Sistema esperto IRRIFRAME che permetteranno di minimizzare i
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danni da siccità e di redistribuire equamente l'acqua tra gli utilizzatori.
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Finalmente!
Lenzino, riecco il ponte

Eiisa Malacalza C'è il ponte. E finalmente. Come dopo
un incantesimo durato più di 9 mesi - era il 3 ottobre,
15:30, quando si sbriciolò il Lenzino - ieri è sembrato si
alzasse il ponte levatoio di un castello, e che la gente
tornasse ad abbracciarsi («Oh finalmente una birra al
bar, prima era irraggiungibile, anche se in linea d'aria
dista pochi metri») senza più un odioso di qua e un
fastidioso di là. Sindaci assenti: «Nulla da festeggiare».
continua a pagina 20

Elisa Malacalza
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Ore 16.30: i clacson suonano, la valle non è più
spezzata
APERTO (SENZA SINDACI) IL PONTE PROVVISORIO. «NON CE LA FACEVAMO PIÙ»

SEGUE DALLA PRIMA La valle che ha macinato chilometri e
chilometri per andare a scuola e al lavoro 1.500 persone, poi
turisti e villeggianti - ha potuto sciogliere i muscoli irrigiditi dallo
sconforto, compreso quello più aggrovigliato della speranza. Ha
acceso i motori dei trattori e questa volta non per sobbarcarsi il
costoso e infinito viaggio sulla strada alternativa che superava il
confine di Piacenza, entrava nel Pavese e poi tornava a Ponte
Organasco.
Sono stati suonati i clacson, qualcuno gridava "Ja famo", ieri
alle 16:30, hanno suonato pure le sirene, è stato come se l' Italia
avesse vinto i mondiali, in omaggio ai resistenti montanari e agli
operai che hanno fatto il ponte. Poi via i tappi al vino bianco
fresco frizzante, ma assenti tutti i sindaci per protesta contro un
sistema considerato elefantiaco e distante, incapace - così,
almeno, si sentono loro - di ascoltarli davvero, da quella
lunghissima storia degli allarmi caduti nel vuoto sul viadotto poi
crollato fino alle proteste di aprile per il ponte definitivo (quello
aperto ieri è provvisorio, anche se parecchio massiccio, pare
una balena in alveo e servirà fino a marzo 2023).
Ad esserci, mescolati ai vertici Anas, c' erano però i giovani, a
gruppetti, arrivati a piedi dalle frazioni: «Volevamo vedere il
ponte, eccolo, e meno male perché noi arriviamo da Prato
Lungo, sulla strada alternativa, e il percorso diventato da un
giorno all' altro una strada statale non regge più, anche se il
tratto piacentino si è meglio conservato rispetto a quello
pavese», spiega Federico Baracchi, vent' anni.
«Anche solo per fare un bagno in Trebbia abbiamo dovuto fare
lo slalom tra i camion».
Poi si chiede attenzione, il ponte sta per aprire. Davvero,
davvero.
Non c' è la benedizione, non c' è il nastro da tagliare, l' assenza
dei sindaci smorza i fasti fatti altrove in situazioni analoghe. Il
ricordo va comunque a un ponte caduto nel 2020, un ponte che
non doveva cadere. Però nel silenzio di pochi istanti che poi
lascia posto al rombo dei motori, ai gas di scarico, alle voci, si
sente il sospiro di sollievo lungo tutta una valle. «Oggi è una
bella giornata, un giorno importantissimo, c' è il ponte, e ogni
giorno di ritardo sarebbe stato un disastro turistico e non solo.
Oggi festeggiamo l' Alta Valtrebbia che torna ad essere un'
unica valle», commenta la barista Chiara Macellari, che è anche in consiglio comunale a Marsaglia.
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Si va. Ora servono 9 secondi per passare da una sponda all' altra. Fino a ieri mattina, mezz' ora. Primo
a passare è il pensionato di Perino Francesco Platè, ex pugile e campione, arrivato sulla sua mitica due
ruote - un Ktm - del '77. «La valle conta troppo per noi, non volevo mancare», spiega emozionato. «Ho
portato la mia bella, la moto. Me ne ero separato, poi l' ho ritrovata. Ho detto a mia moglie "Capisci,
voglio riacquistarla, mi sento quasi come davanti a te il primo giorno". E lei, una donna speciale, ha
detto sì».
Silvano Macellari passa invece sul trattore. «Ha presente cosa vuol dire fare ogni giorno, per lavorare,
la strada alternativa su un trattore?
Non ne potevamo più».
Antonio e Paola Abbate hanno attraversato il ponte a piedi, con i cani Chicco e Diva. «Ogni giorno, per
mesi, abbiamo letto Libertà, con l' ansia di capire quando sarebbe stato riaperto un collegamento.
Sognavamo di tornare al bar Chiara, invece era da un minuto all' altro irraggiungibile per noi di Casa
Madonna». Sorride il presidente della ditta costruttrice, Alessandro Pesaresi: «Sapevamo di dover
aiutare questa gente, non c' era tempo da perdere, anche se di fatto causa neve e fiume i lavori sono
potuti iniziare a fine gennaio. Ringrazio tutti, qui si sono susseguite diverse squadre di operai, per i pali,
le spalle». La valle ora, almeno, ha i suoi punti di sutura sulla ferita; sono fatti di asfalto, attese e acciaio.

ELISA MALACALZA
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Ponte di Marsaglia, non ancora definito l' intervento
e le limitazioni al transito
Lavori al ponte sul Trebbia di Marsaglia, Anas risponde al presidente Barbieri sull'
organizzazione dell' intervento

«L' organizzazione dei lavori e l' evoluzione
dello stato di avanzamento degli stessi saranno
oggetto di specifica comunicazione istituzionale
come da Lei richiesto» . Si conclude così la
risposta di Anas di lunedì 5 luglio alla lettera
inviata l' 11 giugno scorso dal presidente della
Provincia di Piacenza, Patrizia Barbieri, in
merito ai lavori di manutenzione straordinaria al
ponte sul fiume Trebbia a Marsaglia, lungo la
Strada Statale 45. Tradotto: non si sa ancora
nulla dei lavori che interesseranno il ponte e le
possibili limitazioni al transito del ponte nel
capoluogo. La scelta annunciata da Anas
intende «rafforzare il dialogo con il territorio
interessato»: il presidente Barbieri aveva infatti
ri levato «il mancato coinvolgimento degli
amministratori locali nella definizione di tempi e
modalità dell' atteso intervento» che, per la sua
prevista durata di sette mesi, «potrebbe
comportare - aveva evidenziato il presidente
Barbieri - pesanti effetti sulla vallata durante la
s tag ione est iva,  che è par t ico larmente
importante per l' economia e le attività di una
zona già duramente provata dal lockdown, dalle
successive restrizioni degli ultimi mesi e dall'
impatto sul  terr i tor io del  crol lo di  Ponte
Lenzino». Sempre nella lettera del 5 luglio,
Anas ha annunciato che sarà oggetto di
specifica comunicazione istituzionale anche un altro intervento di manutenzione programmata, quello
sulle «opere d' arte comprese tra i l  km 91+000 e i l  km 93+000» della Strada Statale 45,
immediatamente a monte di Bobbio.

6 luglio 2021 Il Piacenza
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Lenzino, aperto il ponte bailey: Alta Valtrebbia di
nuovo collegata lungo la Statale 45
Dopo le prove di carico e le operazioni di asfaltatura la struttura è ora percorribile. Anas:
«A fine luglio illustrato il progetto del nuovo tracciato del ponte definitivo»

Lenzino. Aperto al transito alle 16.30 del 6 luglio
il ponte bailey a Rovaiola. Dopo le prove di
carico e le operazioni di asfaltatura la struttura è
ora percorribi le. Gli  abitanti ,  lavoratori  e
frequentatori dell' Alta Valtrebbia potranno così
raggiungere Zerba, Cerignale, Ottone e il
confine genovese passando sulla Statale 45,
chiusa dal crollo di ponte Lenzino dello scorso 3
ottobre. «Il ponte, di tipo bailey, - spiega Anas in
una nota - ha una lunghezza totale di 54 metri
per un peso complessivo di circa 240 tonnellate
di acciaio. Il nuovo rilevato è stato realizzato con
elementi in terre rinforzate riempiti con circa
14mila metri cubi di materiale proveniente dall'
alveo del fiume Trebbia ed è attraversato da 4
condotte in lamiera ondulata dal diametro di
circa 5,5 metri. La nuova opera, che sarà
r i c i c l a b i l e  a l  9 0 % ,  h a  c o m p o r t a t o  u n
investimento complessivo di 4,35 milioni di euro.
I l  transito è consentito a tutt i  i  mezzi, ad
eccezione dei trasporti eccezionali. Per quanto
riguarda la progettazione del nuovo ponte
definitivo, a seguito dell' apertura manifestata
dalla Soprintendenza archeologica Belle Arti e
Paesaggio per le Province di Parma e Piacenza,
si sono concluse approfondite valutazioni s u
soluzioni con tracciato diverso da quello
precedentemente esistente. Tali soluzioni
saranno illustrate agli Enti territoriali entro la fine
del mese di luglio presso la Prefettura di Piacenza e poi presentate alla Soprintendenza per definire il
nuovo tracciato».

6 luglio 2021 Il Piacenza
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Alta Valtrebbia, a nove mesi dal crollo del Lenzino
aperto il ponte provvisorio
Bailey provvisorio in funzione dal pomeriggio del 6 luglio per ricollegare l'Alta Valtrebbia.
Sindaci della vallata assenti all'apertura al transito

Il primo a passare dal lato di Rovaiola è stato
Francesco Platè di Perino , con la sua moto Ktm
Gs6 . Ma nei primi cinque minuti sono stati in
tanti a voler f inalmente superare i l  fiume
Trebbia, senza passare per la strada alternativa
di Lago. Sono le 16.30 del 6 luglio quando, a
distanza di nove mesi dal crol lo di ponte
Lenzino del 3 ottobre, si può finalmente passare
lungo la  Stata le  45 a Rovaio la  d i  Cor te
Brugnatella. La ditta "Pesaresi", per conto di
Anas, ha lavorato fino a pochi istanti prima della
riapertura per permettere il transito dei primi
mezzi. Anzi, acora adesso sono in corso alcuni
interventi di rifinitura. Ma intanto si può passare
sul ponte bailey (che tanto ha fatto discutere in
questi mesi per i suoi rallentamenti e ritardi, ci si
è messa di mezzo la neve in inverno e il blocco
al canale di Suez poi) e che sarà a doppio
senso d i  percorrenza.  Non c i  sono fo to
disponibili. Finalmente l' Alta Valtrebbia è
r i cuc i ta .  N ien te  p iù  "g i r i  de l l '  oca"  pe r
raggiungere Cerignale, Zerba, Ottone e il
genovese. Alcuni curiosi del posto, tra i quali
anche un gruppo di giovanissimi, hanno voluto
assistere all' apertura del ponte provvisorio. Ma
non i sindaci della vallata, nè altre istituzioni. Chi
per  ragioni  professional i ,  ch i  per  scel ta
(polemica), chi perché era in ferie. Anzi, non ha
partecipato alcun amministratore, con l' unica
eccezione di Chiara Macellari, la titolare del bar "Chiara" , situato a pochissimi metri di distanza da
Lenzino e diventato un po' il simbolo delle difficoltà di questa vallata, perché ha visto la clientela
"sparire" da un giorno all' altro con il crollo di quel maledetto 3 ottobre. E proprio al bar si sospira, prima
di aprire qualche bottiglia per festeggiare l' evento: «Forse ci siamo, vedremo il definitivo ma intanto
questo c' è, era ora». Certo, i dubbi rimangono. Tutto il mese di giugno se ne è andato (con perdite per
il turismo e per le imprese del posto, ma almeno luglio e agosto sono salvi). Le possibili ondate di piena
del Trebbia in inverno rappresentano un' incognita. Così come ci si interroga sulla spesa sostenuta per
avere una struttura che dovrebbe durare due anni: oltre quattro milioni di euro. Con il primo preventivo
del ponte definitivo che parlava di 21 milioni di euro (e lì è insorta la vallata, che si è riunita in un
battagliero comitato). Ma intanto il ponte provvisorio è realtà, dopo tante amarezze. Oggi a Rovaiola si

6 luglio 2021 Il Piacenza
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festeggia, ma dietro l' angolo si annuncia un' altra battaglia: quella per il ponte definitivo, il suo tracciato
(che verrà rivisto rispetto ai primi annunci) e i tempi di consegna, fissati per il marzo 2023. Ci sarà
ancora da lottare in Valtrebbia.

6 luglio 2021 Il Piacenza
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Lavori al ponte sul Trebbia di Marsaglia, Anas
risponde a Barbieri: "Lâevoluzione dellâintervento
sarÃ oggetto di specifica comunicazione
istituzionale"

L'organizzazione dei lavori e l'evoluzione dello
stato di avanzamento degli stessi saranno
oggetto di specifica comunicazione istituzionale
come da Lei richiesto. Si conclude così la
risposta di Anas di lunedì 5 luglio alla lettera
inviata l'11 giugno scorso dal presidente della
Provincia di Piacenza, Patrizia Barbieri, in
merito ai lavori di manutenzione straordinaria al
ponte sul fiume Trebbia a Marsaglia, lungo la
Strada Statale 45. La scelta annunciata da Anas
intende rafforzare il dialogo con il territorio
interessato: il presidente Barbieri aveva infatti
r i levato i l  mancato coinvolgimento degl i
amministratori locali nella definizione di tempi e
modalità dell'atteso intervento che, per la sua
prevista durata d i  set te mesi ,  potrebbe
comportare aveva evidenziato il presidente
Barbieri pesanti effetti sulla vallata durante la
s tag ione est iva,  che è par t ico larmente
importante per l'economia e le attività di una
zona già duramente provata dal lockdown, dalle
successive restrizioni degli ult imi mesi e
dall'impatto sul territorio del crollo di Ponte
Lenzino.Sempre nella lettera del 5 luglio, Anas
ha annunciato che sarà oggetto di specifica
comunicazione istituzionale anche un altro
intervento di manutenzione programmata,
quello sulle opere d'arte comprese tra il km
91+000 e il km 93+000 della Strada Statale 45, immediatamente a monte di Bobbio.

Redazione FG
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Ponte Marsaglia, Anas risponde a Barbieri "Più
dialogo col territorio"

Nota  s tampa Prov inc ia  d i  P iacenza "L '
organizzazione dei lavori e l' evoluzione dello
stato di avanzamento degli stessi saranno
oggetto di specifica comunicazione istituzionale
come da Lei richiesto". Si conclude così la
risposta di Anas di lunedì 5 luglio alla lettera
inviata l' 11 giugno scorso dal presidente della
Provincia di Piacenza , Patrizia Barbieri, in
merito ai lavori di manutenzione straordinaria al
ponte sul fiume Trebbia a Marsaglia, lungo la
Strada Statale 45. La scelta annunciata da Anas
intende "rafforzare il dialogo con il territorio
interessato": il presidente Barbieri aveva infatti
r i levato " i l  mancato coinvolgimento degli
amministratori locali nella definizione di tempi e
modalità dell' atteso intervento" che, per la sua
prevista durata di  set te mesi ,  "potrebbe
comportare - aveva evidenziato il presidente
Barbieri - pesanti effetti sulla vallata durante la
s tag ione es t iva ,  che  è  par t i co la rmente
importante per l' economia e le attività di una
zona già duramente provata dal lockdown, dalle
successive restrizioni degli ultimi mesi e dall'
impatto sul territorio del crollo di Ponte Lenzino".
Sempre nella lettera del 5 luglio, Anas ha
annunciato che sarà oggetto di specif ica
comunicazione istituzionale anche un altro
intervento di manutenzione programmata, quello
sulle "opere d' arte comprese tra il km 91+000 e
il km 93+000" della Strada Statale 45, immediatamente a monte di Bobbio.
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Alle 16 apre il ponte provvisorio a Lenzino: si
"ricuce" la Val Trebbia

Nel pomer iggio d i  oggi  -  6 lugl io  -  apre
finalmente al traffico il ponte provvisorio a
Lenzino in alta Val Trebbia : la ricucitura della
vallata interrotta da quel disgraziato 3 ottobre
scorso si compierà alle 16, quando i primi
mezzi transiteranno lungo il ponte bailey
montato dagli operai del cantiere. Nei giorni
scorsi erano state effettuate le prove di carico e
ultimate le operazioni di asfaltatura delle rampe
di accesso. Anas aveva completato il varo nei
giorni scorsi della struttura in acciaio modulare
con una luce di 54 metri, dopo il suo arrivo in
ritardo nei cointainer provenienti dal porto di
Genova. I lavori di realizzazione del ponte
provvisorio sono stati condizionati da diversi
fattori che hanno rallentato il cantiere nei mesi
passato: l '  inverno piovoso (e nevoso) e
successivamente la chiusura del canale di Suez
che ha ritardato l' arrivo via nave della struttura
dall' America.
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Ponte Lenzino, aperto al traffico il ponte provvisorio
sulla SS45 "di Val Trebbia"

Anas ha aperto al traffico il ponte provvisorio sul
fiume Trebbia al km 78,250 della strada statale
45 'di  Val Trebbia'. La struttura installata
consente di ripristinare il collegamento stradale
tra il comune di Corte Brugnatella e il Comune
di Cerignale, interrotto a causa del cedimento di
due campate del ponte Lenzino, avvenuto lo
scorso 3 ottobre in occasione della piena del
fiume Trebbia, generata dalle eccezionali
precipitazioni che avevano colpito l' area nelle
ore precedenti. Il ponte, di tipo bailey, ha una
lunghezza totale di 54 metri per un peso
complessivo di circa 240 tonnellate di acciaio. Il
nuovo rilevato è stato realizzato con elementi in
terre rinforzate riempiti con circa 14 mila metri
cubi di materiale proveniente dall' alveo del
fiume Trebbia ed è attraversato da 4 condotte in
lamiera ondulata dal diametro di circa 5,5 metri.
La nuova opera, che sarà riciclabile al 90%, ha
comportato un investimento complessivo di
4,35 milioni di euro. Il transito è consentito a tutti
i mezzi, ad eccezione dei trasporti eccezionali.
Per quanto riguarda la progettazione del nuovo
ponte definit ivo, a seguito del l '  apertura
manifestata dalla Soprintendenza archeologica
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma
e Piacenza, si sono concluse approfondite
valutazioni su soluzioni con tracciato diverso da
quello precedentemente esistente. Tali soluzioni saranno illustrate agli Enti territoriali entro la fine del
mese di luglio presso la Prefettura di Piacenza e poi presentate alla Soprintendenza per definire il
nuovo tracciato.
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Ponte Lenzino, aperto al traffico il ponte provvisorio
sulla SS45 "di Val Trebbia"

Anas ha aperto al traffico il ponte provvisorio sul
fiume Trebbia al km 78,250 della strada statale
45 "di Val Trebbia". La struttura installata
consente di ripristinare il collegamento stradale
tra il comune di Corte Brugnatella e il Comune
di Cerignale, interrotto a causa del cedimento di
due campate del ponte Lenzino, avvenuto lo
scorso 3 ottobre in occasione della piena del
fiume Trebbia, generata dalle eccezionali
precipitazioni che avevano colpito l' area nelle
ore precedenti. Il ponte, di tipo bailey, ha una
lunghezza totale di 54 metri  per un peso
complessivo di circa 240 tonnellate di acciaio. Il
nuovo rilevato è stato realizzato con elementi in
terre rinforzate riempiti con circa 14 mila metri
cubi di materiale proveniente dall' alveo del
fiume Trebbia ed è attraversato da 4 condotte in
lamiera ondulata dal diametro di circa 5,5 metri.
La nuova opera, che sarà riciclabile al 90%, ha
comportato un investimento complessivo di 4,35
milioni di euro. Il transito è consentito a tutti i
mezzi, ad eccezione dei trasporti eccezionali.
Per quanto riguarda la progettazione del nuovo
ponte def ini t ivo, a seguito del l '  apertura
manifestata dalla Soprintendenza archeologica
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma
e Piacenza, si sono concluse approfondite
valutazioni su soluzioni con tracciato diverso da
quello precedentemente esistente. Tali soluzioni
saranno illustrate agli Enti territoriali entro la fine del mese di luglio presso la Prefettura di Piacenza e
poi presentate alla Soprintendenza per definire il nuovo tracciato.
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secchia e panaro

«Sicurezza dei fiumi: pronti investimenti da oltre un
milione»

Un milione e 280mila euro per la messa in
sicurezza del Panaro sulla provinciale 16 all'
altezza di Marano. Quindici milioni di euro per
la manutenzione straordinaria dello stesso
fiume t r a  B o m p o r t o ,  C a m p o s a n t o ,
Castelfranco, Finale, Modena, Nonantola,
Ravarino, San Cesario e Spilamberto. Le cifre
sono state citate ieri in aula alla Camera dalla
sottosegretaria al ministero della Transizione
ecologica Ilaria Fontana. La sottosegretaria ha
risposto alla deputata del Movimento 5 Stelle
Stefania Ascari, che aveva presentato un'
interrogazione sull' alluvione dello scorso 6
dicembre. «Ringrazio la sottosegretaria Ilaria
Fontana per aver illustrato nel dettaglio le
iniziative, gli interventi e le risorse che questo
governo intende investire nella prevenzione
del dissesto idrogeologico - interviene Ascari -
e nella manutenzione dei fiumi Secchia e
Panaro».
Nella risposta in Parlamento, Fontana ricorda
la sinergia tra Roma e Bologna per far fronte a
un quadro più ampio del nodo idraul ico
modenese. «Attraverso l' aggiornamento degli
strumenti di pianificazione potranno essere
individuate le soluzioni più efficaci per la
prevenzione del rischio idraulico - ribadisce la
sottosegretaria - tenuto conto dei cambiamenti climatici che sul Modenese, ma non solo, si stanno
manifestando con particolare ricorrenza». Fontana cita i due milioni e mezzo di euro messi a
disposizione dell' Emilia Romagna per progettare ed eseguire venti interventi, i cui importi complessivi
supereranno i 113 milioni di euro. «Posso assicurare che il ministero che rappresento continuerà a
seguire con la massima attenzione l' importante tematica rappresentata», conclude Fontana.
Una risposta che soddisfa la deputata. «Il nostro territorio è prezioso e fragile al tempo stesso -
sottolinea Ascari - e sicuramente necessita di una costante manutenzione che conservi e tuteli l'
equilibrio tra la natura e le attività umane. Per questo sono fondamentali i lavori di manutenzione e
messa in sicurezza per evitare altri disastri dovuti ad eventuali piene medie e grandi».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ALBERTO POPPI
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Nodo idraulico

«Per la sicurezza del fiume Panaro il Governo
stanzia 16 milioni»
L' annuncio della sottosegretaria Ilaria Toscana dopo l' interrogazione della deputata
Ascari (M5s)

Un milione e 280mila euro per la messa in
sicurezza del Panaro sulla provinciale 16 all'
altezza di Marano. Quindici milioni di euro per
la manutenzione straordinaria del fiume t ra
Bomporto, Camposanto, Castelfranco, Finale,
Modena, Nonantola, Ravarino, San Cesario e
Spilamberto. Le cifre sono state citate ieri in
aula alla Camera dalla sottosegretaria al
ministero della Transizione ecologica Ilaria
Fontana. La sottosegretaria ha risposto a un'
interrogazione della deputata del MoVimento 5
Stelle Stefania Ascari dopo l' alluvione dello
scorso 6 dicembre che ha colpito in particolare
Fossalta a Modena, Gaggio di Castelfranco e
pesantemente Nonantola.
«Ringrazio la sottosegretaria Ilaria Fontana
per aver illustrato nel dettaglio le iniziative, gli
interventi e le risorse che questo governo
intende invest ire nel la prevenzione del
dissesto idrogeologico - interviene Ascari - e
nella manutenzione dei fiumi Secchia e
Panaro».
«Il nostro territorio - spiega ancora - è prezioso
e fragile al tempo stesso, e sicuramente
necessita di una costante manutenzione che conservi e tuteli l' equilibrio tra la natura e le attività umane.
Per questo sono fondamentali i lavori di manutenzione e messa in sicurezza per evitare altri disastri
dovuti ad eventuali piene medie e grandi».
Portare a compimento il programma di investimenti già avviato per la sicurezza idraulica del nodo
modenese, sia per quanto riguarda i tratti arginati dei corsi d' acqua principali, sia per le altre opere di
mitigazione, laminazione delle acque e difesa del territorio sulle aste fluviali del Secchia e del Panaro,
era infatti la sollecitazione indirizzata agli enti competenti (Regione e Aipo) contenuta nell' ordine del
giorno sulla messa in sicurezza del nodo idraulico modenese, proposto dai gruppi di maggioranza in
Consiglio comunale alcuni mesi fa.
L' ordine del giorno invitava, inoltre, a trovare nuove risorse a livello nazionale per rafforzare
ulteriormente la manutenzione straordinaria e nuove opere, anche sostenendo la richiesta della Regione
di candidarle al finanziamento del programma Next Generation EU. Pare che arriveranno.
r. m.
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Ponte Lenzino, aperto al traffico il ponte provvisorio
sulla SS45 "di Val Trebbia"

Anas ha aperto al traffico il ponte provvisorio sul
fiume Trebbia al km 78,250 della strada statale
45 'di  Val Trebbia'. La struttura installata
consente di ripristinare il collegamento stradale
tra il comune di Corte Brugnatella e il Comune
di Cerignale, interrotto a causa del cedimento di
due campate del ponte Lenzino, avvenuto lo
scorso 3 ottobre in occasione della piena del
fiume Trebbia, generata dalle eccezionali
precipitazioni che avevano colpito l' area nelle
ore precedenti. Il ponte, di tipo bailey, ha una
lunghezza totale di 54 metri per un peso
complessivo di circa 240 tonnellate di acciaio. Il
nuovo rilevato è stato realizzato con elementi in
terre rinforzate riempiti con circa 14 mila metri
cubi di materiale proveniente dall' alveo del
fiume Trebbia ed è attraversato da 4 condotte in
lamiera ondulata dal diametro di circa 5,5 metri.
La nuova opera, che sarà riciclabile al 90%, ha
comportato un investimento complessivo di
4,35 milioni di euro. Il transito è consentito a tutti
i mezzi, ad eccezione dei trasporti eccezionali.
Per quanto riguarda la progettazione del nuovo
ponte definit ivo, a seguito del l '  apertura
manifestata dalla Soprintendenza archeologica
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma
e Piacenza, si sono concluse approfondite
valutazioni su soluzioni con tracciato diverso da
quello precedentemente esistente. Tali soluzioni saranno illustrate agli Enti territoriali entro la fine del
mese di luglio presso la Prefettura di Piacenza e poi presentate alla Soprintendenza per definire il
nuovo tracciato.
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Ciclovia del Reno, parte il progetto
Incontro con le amministrazioni del Bolognese. Il sindaco Lodi: «Siamo già avanti, nel
2022 sarà percorribile»

TERRE DEL RENO Oggi inizia a prendere
concretezza la Ciclovia del Reno, un progetto
molto bello e lungimirante di ciclabili che vede
Terre del Reno capofila per l' Alto ferrarese,
guardando al futuro, all' incentivo del turismo e
al benessere della popolazione e collegandosi
con tutta la rete del bolognese e la Ciclovia del
Sole. «Stamattina abbiamo una riunione molto
importante che stimolavo da tempo perché è
necessario intersecare il nostro progetto di
ciclovie con Bologna - dice il sindaco Roberto
Lodi -. Ne ho parlato col sindaco di Galliera
che si è fatto promotore della riunione con tutti
i sindaci dell' Alto ferrarese e i loro tecnici,
proprio per studiare le intersezioni. Noi stiamo
mettendo giù il nostro progetto che si dovrà
intersecare con la ciclovia che stanno facendo
de l l '  a l t ra  par te  de l  Reno e  dunque i l
bolognese ma anche una ramificazione sui
nostri territori. In quest' ottica, tutti insieme
riusciremo a collegare tutti i progetti ciclabili
creando un percorso continuativo. Un progetto
a largo raggio che non deve coinvolgere solo i
comuni dell' alto ferrarese ma anche Ferrara e
oltre».
Incontro importante che si lega anche con Metropoli di paesaggio, guardando in ottica provinciale
collegando anche l' asta navigabile del Burana che è di grande interesse e spunti turistici rilevanti.
«Oggi si dà il via a una collaborazione importante tra i sindaci dell' Alto e quelli del bolognese. Stiamo
studiando un percorso che non sarà tutto sull' argine del fiume ma entrerà nei nostri comuni - spiega -
per Terre del Reno, ad esempio, la ciclabile sarà in brecciolino e percorrerà gran parte del tracciato
della vecchia ferrovia per arrivare da Vigarano a Sant' agostino, ci sarà il collegamento con Bondeno
per il quale si potrà coinvolgere l' area del cavo napoleonico e anche poggio sarà un grande
protagonista per arrivare a Ferrara, punto interessantissimo sull' asta del Reno e sto lavorando per
includere anche Dosso con una ciclabile arginale. Anche Cento aveva aderito. Un progetto ampio che
ha una valenza ancor maggiore nel momento in cui si vanno a cercare i finanziamenti. Ritengo sia il
momento giusto per ragionare in modo sovracomunale e avere più possibilità di portare nei territori i
finanziamenti che arriveranno dalla Comunità Europea». Presenti anche i tecnici comunali e di metropoli
di paesaggio. «Ai colleghi sindaci ho già detto che io sono più avanti con l' iter e conto di finanziare il
mio pezzo con i piani organici della regione, arrivando a progetto e realizzazione nel 2022 - conclude -
Come capofila alto ferrarese da tempo ho coinvolto i sindaci di Pieve e Galliera pensando a una ciclovia
che valorizzi ciò che abbiamo come la Bisana il bosco Panfilia, il castello Lambertini di Poggio, la rocca
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di Stellata di Bondeno, ristoranti e aziende agricole, creando un percorso interessante che abbia
attrattività turistica ed enogastronomica portando turismo sul nostro territorio». E già si parla anche di
una prosecuzione, coinvolgendo anche il basso ferrarese per arrivare al mare.
Laura Guerra.
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Siccità, altri roghi di sterpaglia e tour de force dei
Vigili del Fuoco: in fumo anche rotoballe di paglia
Da lunedì e attivo, e proseguirà almeno fino alla mezzanotte di domenica 18 in tutta l'
Emilia-Romagna 'lo stato di grave pericolosità' per il rischio di incendi boschivi

Caldo, terreni secchi e vento. Continuano ad
imperversare nel Forlivese i roghi causati dalla
siccità. Martedì i Vigili del Fuoco del comando
provinciale di Forlì-Cesena sono stati impegnati
in diversi interventi, due dei quali hanno
interessato due campi agricoli. In via Ventinove,
al confine tra il territorio forlivese e ravennate,
tra Branzolino e Filetto, si è incendiato una
superficie di circa un ettaro, dove si trovavano
anche rotoballe di paglia da grano. Il personale
del 115 è stato impegnato anche in via Dieci
Martiri, nei pressi di Villa Rotta: a bruciare una
superficie di circa 300 metri quadrati dove
erano presenti delle rotoballe. Altri piccoli roghi
di sterpaglie si sono sviluppati lungo la Cervese
nei pressi del fiume Ronco e in via Dragoni. Le
cause che hanno innescato i vari roghi sono al
vaglio delle forze dell '  ordine, che hanno
proceduto ai rilievi di legge. Da lunedì e attivo,
e proseguirà almeno fino alla mezzanotte di
domenica 18 in tutta l' Emilia-Romagna "lo stato
di grave pericolosità" per il rischio di incendi
boschivi. Il provvedimento è stato emanato dal
Direttore dell' Agenzia regionale p e r  l a
sicurezza territoriale e la protezione civile, Rita
Nicolini, d' intesa con la Direzione regionale dei
V ig i l i  de l  Fuoco e i l  Comando Regione
Carabinieri Forestale. Viene stabilito il divieto
assoluto di accendere fuochi o utilizzare strumenti che producano fiamme, scintille o braci, all' interno
delle aree forestali. Sono anche vietati gli abbruciamenti di residui vegetali e delle stoppie. All' aumento
dei divieti corrisponde un inasprimento delle sanzioni. Chi viola le prescrizioni o adotta comportamenti
pericolosi può subire sanzioni fino a 10.000 euro. Sotto il profilo penale, è prevista la reclusione da 4 a
10 anni, se l' incendio è doloso (provocato volontariamente); ma anche se l' atto è solo colposo (causato
in maniera involontaria), per negligenza, imprudenza o imperizia, si può essere condannati a risarcire i
danni. Lo stato di "grave pericolosità" si basa su una valutazione a cui concorrono vari soggetti: il centro
funzionale Arpae dell' Emilia Romagna analizza la situazione climatica e le previsioni meteo a medio
termine (piogge attese, intensità della ventilazione), misurando gli indici di suscettività e di
propagazione, i Carabinieri Forestale valutano lo stato della vegetazione e i Vigili del Fuoco i dati sugli
incendi effettivamente verificati e sul territorio coinvolto. Solo negli ultimi sette giorni sono stati registrati
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68 incendi, alcuni superiori all' ettaro, con interventi dell' elicottero (in provincia di Bologna) e dei
Canadair (in provincia di Rimini). Nella riunione di coordinamento del 30 giugno, è emersa la necessità
di dichiarare l' immediato innalzamento del rischio incendi: lo stato di grave pericolosità potrà essere
prorogato.
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Cattolica

Un nuovo progetto per ripulire il porto da fanghi e
detriti

Potrebbe essere risolto una volta per tutte l'
annoso problema del dragaggio nel porto di
Cattolica, grazie a un nuovo avveniristico
dispositivo che è progettato per superare il
problema della sedimentazione dei fanghi e
dei detriti fluviali garantendo invece la
continuità di accesso alla vasca di alaggio del
Porto di Cattolica e senza ricorrere all' uso del
dragaggio. Negli ultimi giorni si è effettuato un
sopralluogo di tecnici ed esperti (foto) per dare
il via all' installazione di tali dispositivi, che
sparano al largo fanghi e detriti del fondale
liberandolo per la navigazione i n  m o d o
continuativo.
«Sono iniziati i lavori proprio in questi giorni
per l' installazione dei dispositivi - spiega
Gianfraco Malaisi, presidente della Marina srl
di Cattolica - che, funzionando con continuità,
potranno garantire l' accessibilità alla vasca di
alaggio del  Cant iere Gam, nel  porto di
Cattol ica, e al  t ratto di  canale portuale
adiacente risolvendo problemi importanti a
tutta la cantieristica portuale ed a tutt i i
protagonisti del settore portuale cattolichino.
Questo progetto è portato avanti dalla Facoltà di Ingegneria dell' Università di Bologna e fa parte di un
più ampio progetto 'Life', già applicato in alcuni approdi pure in Olanda. La tecnologia è totalmente
italiana e, per quanto riguarda il nostro territorio, è stata fortemente voluta dalla Regione ed è finanziata
attraverso il progetto Co-Evoleve dalla Comunità Europea.
L' amministrazione di Cattolica ha appoggiato con convinzione tale progetto, nella ricerca di una
soluzione che possa assicurare la tenuta dei posti di lavoro legati alle strutture portuali: cantieri di
costruzione, pesca, cantieri di manutenzione, e diporto.
Sono centinaia i posti di lavoro che beneficeranno di tale innovativo metodo di pulizia del fondale del
porto canale Tavollo».
Luca Pizzagalli.
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